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Sotto 2-0, la formazione ravennate risale la corrente di una partita difficilissima e va a
prendersi la vittoria al tie-break, che la consolida al primo posto e la mantiene imbattuta
fuori casa

10 Novembre 2024

Con pazienza. Con tenacia. Con la consapevolezza di chi sa che quest’anno ogni impresa è possibile,

anche quella più complicata. La Consar viene a capo di una partita rivelatasi ostica, come da previsioni,

rimonta due set e va a vincere al tie-break sul campo di una Evolution Green che ha messo alla frusta Goi

e compagni, soprattutto nei primi due set, in battuta (14 gli ace complessivi, con Lyutskanov e Motzo che

ne hanno messi a segno 5 a testa) e in attacco. La Consar ha trovato grandi risorse a muro (13 quelli

vincenti) e nel solito gioco di squadra, lievitato nel corso del match quando anche la ricezione è andata

migliorando. Guzzo con 23 punti è il miglior marcatore del match, mentre Zlatanov, inserito sul finale del

secondo set, ha giocato come un veterano contribuendo alla risalita della squadra. La Consar esce da

Aversa con il sesto successo in sette partite, il quarto in altrettante trasferte e un primato in classifica

consolidato. E domenica al Pala De Andrè arriva una delle pretendenti alla SuperLega, la Consoli Sferc

Brescia. 

I sestetti Coach Valentini ritrova Guzzo e può così varare il sestetto tipo con Russo e Guzzo, i centrali

Canella e Copelli, gli schiacciatori Ekstrand e Tallone e il libero Goi. Tomasello, tecnico di Aversa,

risponde con la diagonale Garnica-Motzo, i due attaccanti Lyutskanov e Canuto e i centrali Arasomwan e

Frumuselu. Il libero è Rossini.

La cronaca della partita E’ il break di tre punti di Aversa a smuovere l’equilibrio iniziale (8-6), con le due

squadre a tenere un regolare cambio palla. Ma la reazione della Consar non si fa attendere ed è subito

parità a quota 8. Altre due lunghezze di vantaggio per i padroni di casa ed è col muro di Copelli che

Ravenna ritrova il pareggio sull’11-11. La squadra di Tomasello prova ancora lo scatto con altri tre punti

di fila (16-14). La bordata dai 9 metri di Motzo vale il 18-15 e il primo time out per coach Valentini.

Ravenna fatica a ripartire perché Aversa si fa sentire in attacco e in battuta. Lyutskanov sigla il +4 (21-

17) e poi con l’ace del 24-19 accompagna i suoi alla conquista del primo set. 

Sul duo Lyutskanov-Canuto l’Evolution Green getta le basi dell’allungo iniziale nel secondo set (6-2), ma

due punti di Guzzo avvicinano Ravenna (7-5). Motzo, ancora implacabile dai 9 metri, ricaccia indietro

Goi e compagni (10-5), bravi però a restare aggrappati al set. Copelli firma l’ace del -3 (11-8). Sul turno al

servizio di Arasomwan, l’Evolution Green allunga a +6 (14-8) ma la reazione della Consar frutta un

parziale di 4 punti (14-12). La nuova accelerata dei campani, sempre sorretti da una battuta efficace, non

trova opposizione. 

Inizia bene la Consar, con Zlatanov nello starting six, nel terzo set (0-2): più concreta e più pericolosa, la

formazione di Valentini aumenta la qualità del suo gioco costringendo Aversa ad inseguire. Zlatanov e

Guzzo, con la collaborazione di Copelli, mettono a terra i palloni dell’allungo decisivo (7-13). Il coach di

casa Tomasello prova a giocarsi le carte Ambrose e Barbon, l’opposto di riserva, ma Ravenna non lascia

spazi e riapre il match aggiudicandosi la terza frazione di gioco. 

Il muro di Canuto del 4-2 nel quarto set è il segnale che l’Evolution Green vuole riprendere in mano le

redini del match. Ma la Consar non si spaventa e la parità arriva subito a quota 5 e con due muri di fila di

Zlatanov e Canella, mette la freccia (7-8) e poi prende il largo. La reazione dei padroni di casa ravviva il

finale con l’Evolution Green che si porta fino al -2 (22-24) appoggiandosi sui soliti Canuto e Lyutskanov,

salvo poi arrendersi all’attacco vincente di Guzzo. 

E’ subito 2-0 Aversa nel quinto set, e poi è un lungo cambio palla con i padroni di casa che rispondono

pallone su pallone a Goi e compagni. Tallone, con l’aiuto del nastro, confeziona l’ace del 6 pari, a cui

Aversa reagisce con due punti di fila per il cambio campo sull’8-6. Alla ripresa Ravenna trova a sua volta

tre punti consecutivi, alzando il muro (8-9) con Zlatanov e Guzzo. E sempre a muro, con Copelli, arriva il

+3 romagnolo (9-12). Tallone mette a terra il pallone dell’11-14 e Canella a muro scrive l’apoteosi della

Consar.

Le dichiarazioni di coach Valentini. “E’ stata una partita tosta sotto tutti i punti di vista ma lo

sapevamo. Aversa ci ha messo in difficoltà con turni in battuta molto aggressivi, che noi abbiamo cercato

di sopportare senza uscire dal match mentalmente. Dal terzo set abbiamo iniziato a giocare in maniera

diversa, sistemando la ricezione e crescendo a muro. Anche oggi i ragazzi hanno fornito una bella prova

di squadra, venendo fuori da un inizio complicato in cui dovevamo gestire meglio le situazioni di gara.

Vittoria che ci dà tanto entusiasmo e fiducia”.

Il tabellino

Aversa-Ravenna 2-3 

(25-19, 25-19, 18-25, 22-25, 11-15)

EVOLUTION GREEN AVERSA: Garnica 4, Motzo 15, Arasomwan 7, Frumuselu 4, Lyutskanov 22, Canuto

18, Rossini (lib.), Frankowski, Ambrose 2, Barbon 1, Minelli. Ne:  Mentasti, Agouzoul. All.: Tomasello. 

CONSAR RAVENNA: Russo 3, Guzzo 23, Canella 10, Copelli 12, Ekstrand 3, Tallone 9, Goi (lib.), Feri 1,

Zlatanov 9, Grottoli. Ne: Selleri, Mirabella, Bertoncello, Asoli (lib.). All.: Valentini. 

ARBITRI: Grossi di Roma e Colucci di Matera. 

NOTE: Durata set: 27’, 29’, 26’, 29’, 18’, tot. 129’. Aversa (14 bv, 20 bs, 6 muri, 13 errori, 46% attacco, 65%

ricezione), Ravenna (7 bv, 20 bs, 13 muri, 8 errori, 56% attacco, 33% ricezione).
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